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Presentazione 

Sono passati undici anni dall’ultima revisione del Codice deontologico: un periodo relativamente 

siamo di fronte a un’evoluzione fortissima del ruolo e delle funzioni del farmacista. Da una 

Andrea Mandelli 
Presidente 
Federazione Ordini Farmacisti Italiani 
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Introduzione 

La legge istitutiva degli Ordini delle professioni sanitarie approvata nel lontano 1946 prevedeva 
esercitare il potere 

disciplinare nei confronti dei sanitari liberi professionisti iscritti nell’albo, salvo in ogni caso, le 
altre disposizioni di ordine disciplinare e punitivo contenute nelle leggi e nei regolamenti in vigore.” 

promuovono e assicurano…….
la salvaguardia dei diritti umani e dei principi etici dell’esercizio professionale indicati nei 

” 

rispetto delle norme del Codice deontologico e la garanzia di tutela della salute, ponendo in 

corpus professionale. 

concesse agli esercizi di vicinato e una rinnovazione dei principi di liberalizzazione degli orari di 
servizio delle farmacie, alla legge n. 124/2017 con l’ingresso dei capitali nell’assetto proprietario 
delle farmacie e della legge n. 3/2018 con la riforma degli Ordini delle professioni sanitare. 

risiede nella extragiuridicità delle regole e dei principi in esso contenuti. Con tale principio si 
ribadisce l’assoluta autonomia e indipendenza tra le norme del diritto positivo

legge nell’azione di vigilanza sul rispetto delle norme contenute nel Codice deontologico e da 
tale azione deriva l’esercizio del potere disciplinare. 

professionale, il riconoscimento istituzionale del ruolo. 

difendere la storia secolare di una bellissima professione dal degrado dei tempi e promuoverne 
 

Luigi D’Ambrosio Lettieri 
Vicepresidente 
Federazione Ordini Farmacisti Italiani 
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TITOLO I
OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il Codice deontologico raccoglie le norme e i principi posti a garanzia del cittadino, della 

lo strumento di riferimento dell’Ordine professionale e degli iscritti all’Albo.
 
2. La Federazione Nazionale degli Ordini dei Farmacisti adotta il Codice deontologico in 
attuazione delle funzioni istituzionali svolte dalla stessa Federazione e dagli Ordini territoriali, 

 

Ambito di applicazione

 
2. Tutti i farmacisti iscritti all’Albo sono tenuti a conoscere e osservare le norme e i principi 

della professione, una condotta consona al proprio ruolo, tale da non portare in nessun caso 
discredito alla professione.

TITOLO II
PRINCIPI E DOVERI GENERALI

CAPO I
DOVERI GENERALI DEL FARMACISTA

1. Il farmacista deve:

ai principi etici propri dell’essere umano e tenendo sempre presenti i diritti del malato e il 

d) nel rispetto del principio costituzionale di uguaglianza assicurare, con diligente 
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f) osservare gli indirizzi di natura professionale e deontologica enunciati dalla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Farmacisti e dall’Ordine di appartenenza.

pubblica.

2. Il farmacista partecipa a campagne di prevenzione e di educazione sanitaria promosse o 

dei Farmacisti o con l’Ordine territoriale.

Medicine non convenzionali

1. Il farmacista, nell’ambito delle sue competenze e prerogative professionali, garantisce 

2. Il farmacista si impegna ad estendere la propria competenza professionale alle medicine non 
convenzionali. 

CAPO II
OBBLIGHI PROFESSIONALI DEL FARMACISTA
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essere restituito al competente Ordine territoriale.  

4. Il direttore di farmacia pubblica o privata ed il farmacista responsabile degli esercizi 

esclusiva del farmacista. Qualora il direttore o il farmacista responsabile non riescano a far 

farmacista.  

1. Il farmacista concorre alla tutela della salute pubblica attraverso una puntuale osservanza delle 

2. Il farmacista pone in essere ogni utile iniziativa professionale volta ad assicurare l’aderenza 

medesime a tutela della salute del paziente e di un corretto governo della spesa del Servizio 
Sanitario Nazionale.

3. Il farmacista collabora con il medico e con le strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al 
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1. La formazione permanente e l’aggiornamento sono presupposti per garantire l’appropriatezza 

all’evoluzione normativa, ai mutamenti dell’organizzazione sanitaria e alla domanda di 
salute dei cittadini. 

3. Il farmacista partecipa alle iniziative gratuite di formazione permanente e aggiornamento 

appartenenza abbiano previsto la partecipazione, con particolare riferimento al dossier 
formativo di gruppo predisposto dalla Federazione stessa o dall’Ordine.

 
2. Il farmacista promuove l’automedicazione responsabile e scoraggia l’uso di medicinali di 

TITOLO III
RAPPORTI CON I CITTADINI

Pharmaceutical care

promuovendo la pharmaceutical care e la presa in carico del paziente. 

alle Linee Guida approvate dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Farmacisti. 

il diritto di libera scelta della farmacia da parte dei cittadini.
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appropriato dei medicinali, alle loro controindicazioni e interazioni, agli effetti collaterali e alla 
loro conservazione.

TITOLO IV
RAPPORTI CON I MEDICI, I VETERINARI E GLI ALTRI SANITARI

reciproco, favorendo la collaborazione, l’integrazione e la condivisione, nell’ambito delle rispettive 

1. I rapporti con i sanitari abilitati alla prescrizione di medicinali non devono essere motivati e 
condizionati da interessi o vantaggi economici nel rispetto della normativa vigente.

3. Costituisce grave abuso e mancanza professionale acconsentire, proporre o accettare accordi 

1. Il farmacista non deve promuovere, organizzare o aderire a iniziative di accaparramento di 

TITOLO V
RAPPORTI PROFESSIONALI CON I COLLEGHI E I TIROCINANTI

correttezza e alla collaborazione professionale, nel rispetto dei ruoli e delle competenze.
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pre lauream concorre, di concerto con 

sono sottoposte alla valutazione dell’Ordine professionale, prima di adire le vie legali. 

TITOLO VI
RAPPORTI CON L’ORDINE PROFESSIONALE

nei rapporti con l’Ordine professionale per l’espletamento delle funzioni allo stesso attribuite 
dall’ordinamento.

compiti istituzionali previsti dalla normativa vigente.

TITOLO VII
PUBBLICITA’ E INFORMAZIONE SANITARIA
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all’oggetto e realizzate in modo consono alle esigenze di tutela della salute di cui la professione 

a trasmetterne il contenuto all’Ordine di appartenenza.  

sanitarie o di strutture sanitarie. 

TITOLO VIII
ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELLA FARMACIA

applicate in maniera uniforme, omogenea e senza distinzioni. 

all’Ordine.

nell’insegna e l’emblema della croce, necessariamente di colore verde, sono obbligatorie. 
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installati nell’ambito territoriale della sede farmaceutica di pertinenza prevista nella pianta organica.

grave alla persona. 

salute del paziente.

2. Qualora necessario, il farmacista, prima di procedere alla dispensazione del medicinale, 
prende contatto con il medico o veterinario prescrittore, riservatamente e in spirito di 

oggetto di valutazione disciplinare.

Consegna a domicilio dei medicinali

deve garantire, oltre alla sicurezza, corrette condizioni di conservazione dei medicinali.

17



TITOLO IX
ATTIVITA’ PROFESSIONALE NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI DI VICINATO

modo conforme alle normative vigenti.

ingannevoli. La relativa croce eventualmente esposta deve essere di colore diverso dal verde. 

1 non siano presenti o spedite ricette del SSN e non siano detenuti o dispensati medicinali con 

farmacista responsabile non riesca a far rispettare le disposizioni del presente articolo dalla 

TITOLO X
ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELL’INDUSTRIA FARMACEUTICA

propria autonomia ed indipendenza professionale, nel rispetto delle previsioni contenute negli 

  

1
 

TITOLO XI
ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELLE STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE E 

PRIVATE NON APERTE AL PUBBLICO

rispetto dei reciproci ruoli.
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1

TITOLO XII
ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELL’AMBITO DELLA DISTRIBUZIONE 

INTERMEDIA

ceduti esclusivamente a soggetti autorizzati alla distribuzione all’ingrosso o alla vendita diretta 

TITOLO XIII 
VENDITA DI MEDICINALI TRAMITE INTERNET

E PRODOTTI DIVERSI DAI MEDICINALI

219/2006, possono effettuare la fornitura a distanza al pubblico dei medicinali senza obbligo 

normative previste.

professionale del farmacista. 
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TITOLO XIV
SEGRETO PROFESSIONALE, RISERVATEZZA, 

TRATTAMENTO DEI DATI E PRIVACY

professionale nelle ipotesi previste dalla normativa vigente. 

normativa vigente in materia di riservatezza e protezione dei dati. Il farmacista assicura la non 

studi clinici. 

paziente o familiare.   

TITOLO XV
INFRAZIONI AL CODICE DEONTOLOGICO

1. Le infrazioni al presente Codice deontologico sono valutate in sede disciplinare dall’Ordine 

salute del cittadino.
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vigenti in Italia.  
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GIURAMENTO DEL FARMACISTA

GIURO

I

DI ESERCITARE L’ARTE FARMACEUTICA

II

DI DIFENDERE IL VALORE DELLA VITA

III

DI ASSISTERE TUTTI COLORO

IV

DI AFFIDARE LA MIA REPUTAZIONE

LO GIURO
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APPENDICE

ATTI DI CONCORRENZA SLEALE

Atti di concorrenza sleale)

.  e 
dei diritti di brevetto 
1) usa nomi o segni distintivi idonei a produrre confusione  con i nomi o con i segni 
distintivi legittimamente usati da altri, o imita servilmente i prodotti di un concorrente, o compie con 

3) si vale direttamente o indirettamente di ogni altro mezzo non conforme ai principi della 
correttezza professionale e idoneo a danneggiare l’altrui azienda .

LA FIGURA DEL FARMACISTA È ESPRESSAMENTE PREVISTA PER LEGGE NELLE SEGUENTI 
STRUTTURE

Art. 122

Sono considerati medicinali a dose o forma di medicamento, per gli effetti della vendita al pubblico, 

condizionati secondo la formula stabilita dal produttore.

Art. 378

al disposto dell’art. 121, un farmacista inscritto nell’albo professionale.

necessaria l’iscrizione al rispettivo albo.

c) avere la residenza o il domicilio o esercitare la professione nella circoscrizione dell’Ordine.
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia 
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soggiorno in Italia.

all’Ordine professionale italiano di appartenenza.

disposizioni dell’articolo 8.

12 della 

11 
della 

12 
della 

 (abrogato).
 

 (abrogato).
abrogato).

abrogato).

previsto ai commi 9 e 10. 

aventi causa ai sensi del dodicesimo comma dell’articolo 12 della .
11. Decorsi i termini di cui al comma 9, in mancanza di soci o di aventi causa, la gestione della 
farmacia privata viene assegnata secondo le procedure di cui all’articolo 4. 

rispetto delle condizioni di cui al presente articolo, nel termine perentorio di sei mesi. 
13. Il primo comma dell’articolo 13 del regolamento approvato con regio decreto 3 marzo 1927, n. 
478, come sostituito dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 ottobre 1963, n. 
1730
14. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 17 della legge 29 dicembre 1990, n. 408, agli 

privata, costituite entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ed al relativo 

b) con la posizione di titolare, gestore provvisorio, direttore 
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alla compagine sociale, sono comunicati, entro sessanta giorni, alla Federazione degli ordini dei 

all’ordine provinciale dei farmacisti e all’azienda sanitaria locale competente per territorio.
3. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo e all’articolo 7 comporta la sospensione 

un commissario per il periodo di interruzione della gestione ordinaria, da scegliersi in un elenco di 
professionisti predisposto dal consiglio direttivo dell’ordine provinciale dei farmacisti. 

Art. 121
art. 114, debbono avere per direttore 

responsabile un farmacista inscritto nell’albo professionale. 

Le deliberazioni e gli atti di nomina e di sostituzione dei farmacisti direttori sono soggetti 

come direttore responsabile, un farmacista diplomato.

Art. 378
(vedi sopra)

Art. 10

provincia, delle farmacie vacanti o di nuova istituzione.

comunica il decreto stesso al sindaco del comune o al presidente dell’amministrazione ospedaliera 
interessata indicando il numero delle sedi offerte in prelazione.

nei modi di legge, l’eventuale assunzione della gestione della farmacia dandone immediata 
comunicazione al medico provinciale. In mancanza di tempestiva comunicazione l’amministrazione 

Nel caso di assunzione della gestione di una farmacia, da parte del comune, l’amministrazione 
comunale, entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’atto di approvazione da parte della 
giunta provinciale amministrativa, deve approvare il bando di concorso per titoli ed esami al posto 
di farmacista direttore.
Per la nomina dei farmacisti addetti alle farmacie dei comuni e delle aziende municipalizzate, si 
applica l’art. 32 del .
Nel caso di assunzione della gestione di una farmacia resasi vacante o di nuova istituzione da 

pubblica, il bando di concorso per titoli ed esami al posto di farmacista direttore, in base alle vigenti 
disposizioni sui concorsi per farmacisti ospedalieri.

ospedalieri.
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Art. 378 
(vedi sopra)

Art. 121
(vedi sopra)

Le prestazioni professionali rese in conseguenza del conferimento dell’incarico sono disciplinate 
dalle norme della presente legge.
Ai farmacisti e ai veterinari incaricati non sono applicabili le norme relative 

presente legge.

negli esercizi commerciali di cui all’articolo , del , 
legge 4 agosto 2006, n. 248

decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309

abilitata all’esercizio della professione di farmacista, i titolari di autorizzazione al commercio 
all’ingrosso e i fabbricanti di premiscele per alimenti medicamentosi, possono essere autorizzati 
alla vendita diretta, rispettivamente di medicinali veterinari nelle varie tipologie e di premiscele per 

medicamentosi possono essere vendute direttamente solo ai titolari di impianti di allevamento 
autorizzati alla fabbricazione di mangimi medicati ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 1993, 
n. 90

alla vendita diretta di medicinali veterinari in confezioni destinate esclusivamente ad animali da 

dalla regione e dalla provincia autonoma o dagli organi 
stesse stabilite e a condizione 
a) sia in possesso dell’autorizzazione al commercio all’ingrosso di medicinali veterinari, rilasciata 
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c) disponga di una persona responsabile della vendita, in possesso del diploma di laurea in farmacia 
legge 19 novembre 1990, n. 341, e successive 

persona responsabile durante gli orari di vendita.
4. Alla domanda per il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 3, deve essere allegata almeno 
la seguente documentazione:

d) l’indicazione delle tipologie di medicinali veterinari destinati alla vendita diretta.

favorevole del servizio veterinario competente per territorio. Fatti salvi gli effetti della sospensione 

all’interessato il provvedimento di diniego, la domanda di autorizzazione si considera accolta.

ognuno di essi.

elenco.

dagli enti preposti al rilascio a norma del presente decreto.

1. Gli esercizi commerciali di cui all’articolo 4, comma 1, lettere d), e) e f), del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 114
automedicazione, di cui all’ , convertito, 

, e di tutti i farmaci o prodotti non 
soggetti a prescrizione medica, previa comunicazione al Ministero della salute e alla regione in 

incompatibile. 

e deve essere effettuata nell’ambito di un apposito reparto, alla presenza e con l’assistenza personale 

ad oggetto farmaci.

produttore o dal distributore sulla confezione del farmaco rientrante nelle categorie di cui al comma 

29



praticato a tutti gli 
articolo 1, comma 4, del 

149, ed ogni altra norma incompatibile. 

medicinali e dei preparati galenici come previsto dal 
.

4. Alla lettera b) del comma 1 dell’
L’obbligo di chi commercia all’ingrosso farmaci di detenere 

almeno il 90 per cento delle specialità in commercio non si applica ai medicinali non ammessi 
a rimborso da parte del servizio sanitario nazionale, fatta salva la possibilità del rivenditore al 
dettaglio di rifornirsi presso altro grossista.

articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362, sono soppresse le seguenti 
che gestiscano farmacie anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge»; 

della provincia in cui 
ha sede la società articolo 8

distribuzione,
articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362. 

articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362, sono sostituiti dai seguenti: 
9. A seguito di acquisto a titolo di successione di una partecipazione in una società di cui al 

comma 1, qualora vengano meno i requisiti di cui al secondo periodo del comma 2, l’avente causa 
cede la quota di partecipazione nel termine di due anni dall’acquisto medesimo.
10. Il termine di cui al comma 9 si applica anche alla vendita della farmacia privata da parte degli 
aventi causa ai sensi del dodicesimo comma dell’articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475

articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362  
4-bis. Ciascuna delle società di cui al comma 1 può essere titolare dell’esercizio di non più di 

quattro farmacie ubicate nella provincia dove ha sede legale.». 
7. Il comma 2 dell’articolo 100 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219

PROCEDURE DI ALLESTIMENTO DEI PREPARATI GALENICI

- “Norme di buona preparazione dei medicinali in farmacia

- 

- 

- 
- 

- 

Art. 1
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Norme di buona preparazione dei medicinali in farmacia
decreto 

ministeriale 2 maggio 2002
alternativa, le prescrizioni contenute nel decreto ministeriale 18 novembre 2003, pubblicato nella 

Norme di buona preparazione dei medicinali in farmacia

radiofarmaci.

italiana.

sanitaria 

Gli esercizi commerciali di cui all’
223 legge 4 agosto 2006, n. 248

previsto dall’ , convertito, con 
legge 22 dicembre 2011, n. 214

DIRITTO DI LIBERA SCELTA DELLA FARMACIA

FARMACI EQUIVALENTI

Art. 1

farmaco appartenente alla classe di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della legge 24 
legge 30 dicembre 2004, n. 311

unitaria di principio attivo.
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2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 168, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’Agenzia italiana del 
farmaco, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, compila e diffonde 

visibile al pubblico all’interno di ciascuna farmacia.

dell’articolo 8 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311

di prescrizione medica (SOP) e per i farmaci di automedicazione, costituisce il prezzo massimo di 

. (abrogato)

Prezzo massimo 
di vendita euro ...
6. Il comma 2 dell’articolo 1 del , convertito, con 

, si applica ai farmaci appartenenti alla classe 
di cui alla lettera c) del comma 10 dell’articolo 8 della , come 

legge 30 dicembre 2004, n. 311

sanzione pecuniaria indicata nell’articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 

STATO DI NECESSITÀ

od altri dal pericolo attuale di un danno grave alla persona, pericolo da lui non volontariamente 

.

assistenziale e le istituzioni sanitarie operanti nel Servizio sanitario nazionale ed i loro amministratori 

assicurazioni obbligatorie e gli ulteriori adempimenti, relativi a prestazioni lavorative stipulate nella 
forma del contratto d’opera e successivamente riconosciute come rapporti di lavoro subordinato, 
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PRESCRIZIONI DI PREPARAZIONI GALENICHE MAGISTRALI -  LIMITI

1. Fatto salvo il disposto del comma 2, i medici possono prescrivere preparazioni magistrali 

della salute pubblica.

4. Le ricette di cui al comma 3, in originale o in copia, sono trasmesse mensilmente dal farmacista 

, 
del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178

principio attivo.

oggetto di procedimento disciplinare ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233 

VIOLAZIONE DI NORME CONVENZIONALI

Art. 48 (Personale a rapporto convenzionale) 
(decimo comma)

convenzionali, indipendentemente dalle sanzioni applicabili a norma di convenzione.

Art. 8 (Disciplina dei rapporti per l’erogazione delle prestazioni assistenziali) 
(terzo comma)
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decisi dalla Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie.

RISERVATEZZA E SEGRETO PROFESSIONALE

Art 2 septies (Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute).
(…omissis…)

d) prescrizioni di medicinali.

dall’esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto:

b) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di sostegno alle

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), b), d) e) ed f) i diritti di cui al medesimo comma sono 

devono almeno recare misure dirette a disciplinare gli ambiti di cui all’articolo 23, paragrafo 2, del 

misura necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi 

al presente comma.

1. In applicazione dell’articolo 23, paragrafo 1, lettera f), del Regolamento, in relazione ai trattamenti 
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altri organi di autogoverno delle magistrature speciali o presso il Ministero della giustizia, i diritti e 

agli articoli da 12 a 22 e 34 del Regolamento possono, in ogni caso, essere ritardati, limitati o esclusi, 

una misura necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi 
dell’interessato, per salvaguardare l’indipendenza della magistratura e dei procedimenti giudiziari.

personali correlati alla trattazione giudiziaria di affari e di controversie, i trattamenti effettuati in 

pregiudicata la segretezza di atti direttamente connessi alla trattazione giudiziaria di procedimenti.

soltanto di alcuni dei diritti di cui al predetto comma.

di cui ai commi 2 e 3.

di difendere in giudizio i propri interessi.

Articolo 24

del trattamento. 

titolare del trattamento.
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1. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento designano sistematicamente un 

trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9 o di dati 
relativi a condanne penali e a reati di cui all’articolo 10. 

stabilimento. 

dimensione. 

trattamento o le associazioni e gli altri organismi rappresentanti le categorie di titolari del trattamento 
o di responsabili del trattamento possono o, se previsto dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, 
devono designare un responsabile della protezione dei dati. Il responsabile della protezione dei 

responsabili del trattamento. 

particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei 

responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi. 7. Il 
titolare del trattamento o il responsabile del trattamento pubblica i dati di contatto del responsabile 

la protezione dei dati personali. 
2. Il titolare e del trattamento e il responsabile del trattamento sostengono il responsabile della 
protezione dei dati nell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 39 fornendogli le risorse necessarie 
per assolvere tali compiti e accedere ai dati personali e ai trattamenti e per mantenere la propria 
conoscenza specialistica. 

responsabile del trattamento per l’adempimento dei propri compiti. Il responsabile della protezione 

del trattamento. 

relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal presente 
regolamento. 

36



b) sorvegliare l’osservanza del presente regolamento, di altre disposizioni dell’Unione o degli Stati 

responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione 

tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni 

2. Nell’eseguire i propri compiti il responsabile della protezione dei dati considera debitamente i 

(Rivelazione di segreto professionale)

.

.
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Premessa

La deontologia deriva in etimologia dal greco déon-ontos -logia

Deontologia, o la morale 

coincide con l’interesse giustamente inteso, la Felicità con la virtù, la Prudenza nei confronti 
altrui così come nei propri confronti con la benevolenza effettiva”.

”. 

Il Codice deontologico del Farmacista (di seguito Codice

 professionale.

Il Codice

introdotto dal D.Lgs. 17/2014, in materia di vendita online di medicinali non soggetti a 

farmacie e dalla citata L. 3/2018 con la riforma degli Ordini delle professioni sanitarie.

oltre, entrando nella sfera dell’etica dei comportamenti morali. Il giudizio disciplinare, infatti, 

Codice

 nei confronti dei propri iscritti all’Albo, 
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TITOLO I – OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

Ruolo del Codice
Codice

tutela della salute individuale e collettiva” 

 della 

Funzione sussidiaria della Federazione e degli Ordini territoriali e adozione del Codice
…omissis… 

dall’ordinamento, connessi all’esercizio professionale”. Con il riconoscimento della funzione 

Come stabilito dal comma 3 dell’art. 7 del citato D.Lgs.C.P.S. 233/1946, la Federazione 

Codice
dall’ordinamento vigente.

Il comma 3 del presente articolo del Codice 

del Codice

Il Consiglio direttivo di ogni singolo Ordine territoriale esamina, nell’ambito della propria 
autonomia valutativa e decisionale,
circostanze, eventuali violazioni disciplinari alle norme del Codice.

Obbligo di divulgazione da parte degli Ordini e iniziative federali di promozione
L’articolo 2 evidenzia, tra l’altro, come gli Ordini territoriali debbano favorire la massima 

divulgazione e conoscenza delle disposizioni del Codice
sono obbligati a conoscere e osservare le relative norme. 

Obbligo di conoscenza da parte degli iscritti all’Albo

dichiarare, al momento dell’iscrizione all’Albo, di aver letto il Codice deontologico

46



tenuti a conoscere le disposizioni sancite nel Codice, in ragione del sopraindicato ruolo e 

TITOLO II – PRINCIPI E DOVERI GENERALI

CAPO I – DOVERI GENERALI DEL FARMACISTA

Giuramento professionale
Il giuramento professionale

Codice.

Principi fondamentali dell’attività professionale del farmacista
La lettera c) del comma 1 ribadisce con forza l’importanza dell’indipendenza e dell’autonomia 

professionale del farmacista ed evidenzia come il suo operato debba essere guidato da principi 

Universalità del Servizio Sanitario Nazionale, presa in carico del paziente, Pharmaceutical 
Care, aderenza terapeutica e servizi cognitivi 

Codice di un nuovo articolo 
dedicato alla Pharmaceutical care
alla riformulazione dell’articolo sulla farmacovigilanza (si veda l’articolo 10), con l’aggiunta 

terapia e di un corretto governo della spesa farmaceutica), l’altro alla collaborazione con il 
medico e il Servizio Sanitario Nazionale nell’appropriatezza terapeutica. 

 Codice recepiscono la progressiva realizzazione della visione progettuale del 

per l’appunto, il valore della Pharmaceutical care e della farmacia dei servizi. Si fa riferimento, in 

Convenzione del 2017 (approvato in Conferenza delle Regioni e delle province autonome) e agli 
emendamenti approvati nella Legge di Bilancio 2016, 2017 e 2018 per consentire la prosecuzione 

47



Medicine non convenzionali
La lettera e) del comma 1 tiene in considerazione la crescente importanza in ambito sanitario 

Codice.

Esercizio abusivo della professione
La lettera a) del comma 2 rammenta come il farmacista abbia l’obbligo di non porre in 

all’art. 348 c.p., relativo all’esercizio abusivo di una professione
speciale abilitazione dello Stato (le c.d. professioni intellettuali di cui all’art. 2229 c.c., tra le 

comminate per la fattispecie generale di esercizio (la reclusione da sei mesi a tre anni e la multa da 

siano stati commessi nell’esercizio abusivo di una professione o di un’arte sanitaria.

professione per un periodo non inferiore ad un anno (cfr. circolare federale n. 7909 del 24.2.2012 

fornite nel commento all’articolo 7 del Codice in merito al camice, al distintivo e al cartellino di 

vigilare sul rispetto dei doveri inerenti alla professione. 

Pericolosità nella dispensazione

corrispondenti al trattamento terapeutico prescritto possono essere pericolose per la salute pubblica, 

della salute pubblica inerente alla corretta preparazione e dispensazione dei prodotti medicinali, 
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quel medicamento che sia privo dei necessari elementi che lo compongono o che non 

in senso molto lato come non conformità con i principi della buona tecnica farmaceutica si da 

diversità dei tempi di disaggregazione nell’organismo del medicinale imperfetto rispetto a quello 
perfetto

nella farmacia che, per la modesta quantità di farmaci, le modalità di conservazione e l’ammontare 
complessivo delle riserve, si può certamente escludere la loro destinazione al commercio”, ha 
evidentemente recepito la distinzione tra farmaco scaduto e quello guasto o imperfetto”.

guasti o imperfetti in farmacia con la previsione di una sanzione amministrativa pecuniaria per i casi 

unicamente al citato art. 123 del TULS e non incide sul reato penale di cui al sopraindicato art. 

somministrazione di medicinali guasti. 

Concorrenza sleale
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produzione del danno).

per confusione, ossia l’adozione di iniziative volte a produrre confusione con i prodotti e 

l’appropriazione di pregi altrui, ossia la diffusione di apprezzamenti o notizie sui prodotti e 

direttamente o indirettamente di ogni 
altro mezzo non conforme ai principi della correttezza professionale e idoneo a danneggiare 
l’altrui azienda

La previsione da ultimo citata costituisce una clausola generale volta ad assicurare tutela 

Codice, 

Codice (si veda 

supporto della ASL ovvero degli organi di Polizia giudiziaria per gli accertamenti del caso. 

Collaborazione e attività di volontariato nelle calamità
 L’articolo 4 riconosce il ruolo fondamentale svolto dal farmacista nelle situazioni di 

la Federazione, intenzionata a non disperdere tale patrimonio e garantirne la necessaria 

e avviare processi di crescita culturale e professionale sui temi dell’emergenza. Dopo la sua 
istituzione l’Associazione Nazionale Farmacisti Volontari per la Protezione civile

e del Centro Italia nel 2016.
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Campagne informative 

 

vedano sia le sopra indicate circolari federali sui nuovi servizi in farmacia sia la circolare n. 

, con particolare 

e i programmi di educazione e informazione (come il supporto alle campagne informative 

all’articolo 16). 

rinvia al commento dell’articolo 10. 

Sperimentazione e ricerca 

dei medicinali sottoposti a sperimentazione clinica e l’art 2 della L. 3/2018 (cfr. circolari federali 

La sperimentazione clinica rappresenta una tappa fondamentale verso lo sviluppo e la 

attraverso la sperimentazione. Pertanto, sperimentazione, osservazione, misurazione, 

certezza dei risultati ottenuti e autorizzare l’estensione del trattamento sperimentale a tutti i 

Comitati Etici

sicurezza e del benessere dei soggetti in sperimentazione e di fornire pubblica garanzia di 
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impiegati per informare i soggetti e per ottenerne il consenso informato.

europeo sui clinical trials

umano demandate ai comitati etici territoriali.

L’articolo si riferisce, in particolare, all’esercizio da parte del farmacista delle discipline 

dalla normativa e a fornire al paziente l’assistenza necessaria per la scelta di trattamenti 
terapeutici idonei per la tutela della sua salute, ove necessario raccordandosi con il medico. 

CAPO II – OBBLIGHI PROFESSIONALI DEL FARMACISTA

Camice, Distintivo e cartellino di riconoscimento del farmacista e del tirocinante

bianco con il distintivo professionale e un cartellino di riconoscimento

di iscrizione all’Albo e dell’Ordine di appartenenza.  

Dovere di segnalazione delle violazioni
 pubblica o privata 

e il farmacista responsabile degli esercizi commerciali
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Il direttore della farmacia svolge un ruolo di centrale importanza per garantire il rispetto 

Codice

personale presente all’interno della farmacia dallo stesso diretta. Per l’ipotesi in cui il direttore della 
farmacia riscontri condotte non conformi al Codice

D.L. 223/2006 al farmacista responsabile dell’esercizio.

Farmacovigilanza

concerne i medicinali per uso umano dal D.Lgs. 219/2006 di recepimento delle Direttive europee 
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Aderenza terapeutica
Il comma 2, come anticipato nel commento alla lett. d) dell’art. 3, evidenzia il ruolo svolto 

salute del paziente e un corretto governo della spesa del Servizio Sanitario Nazionale.
Il farmacista, nella presa in carico del paziente e nella gestione della terapia farmacologica, 

al medico prescrittore per gli interventi di competenza. 

nella Legge di Bilancio del 2016, 2017 e 2018 per consentire la prosecuzione della sperimentazione 
 previsti dai 

Il fascicolo sanitario elettronico
, favorisce un sistema di interscambio informativo in tempo reale e 

consente un miglior monitoraggio dell’appropriatezza delle prestazioni. In particolare, l’introduzione 

il monitoraggio, l’appropriatezza nella dispensazione dei medicinali e l’aderenza alla terapia per la 
sicurezza del paziente, rappresenta indubbiamente un ulteriore passo verso la creazione di un modello 

Collaborazione con il medico

della salute (in particolare medico e farmacista) e con le strutture sanitarie SSN, allo scopo di garantire 

evidenziato nel commento dell’articolo 16 in tema di sinergie interprofessionali in ambito sanitario.

Obbligatorietà ECM
) e dell’aggiornamento 

la violazione dell’obbligo di cui al 
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periodo precedente costituisce illecito disciplinare.
sugli Ordini territoriali il dovere di vigilare sul corretto adempimento da parte degli iscritti del 

Dossier formativo di gruppo della Federazione e Corsi ECM FAD
Il Codice recepisce tale obbligo e sottolinea l’importanza dell’introduzione del Dossier 

formativo di gruppo della Federazione Dossier

di tutti gli iscritti all’Albo. 
Il Dossier

dell’integrazione professionale, la creazione di un percorso formativo pensato e sviluppato 

miglioramento del controllo sul rispetto dell’obbligo formativo triennale stabilito dalla 
Commissione Nazionale per la Formazione Continua.

Dossier

L’intero articolo sanziona l’eventuale abuso o uso distorto dei medicinali rispetto alle effettive 
esigenze di terapia.
 
Doping

doping la somministrazione o l´assunzione di farmaci o di sostanze biologicamente o 

Le confezioni dei suddetti farmaci debbono recare un apposito contrassegno sull’involucro 
Precauzioni per 
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coloro che praticano attività sportive”.

biologicamente o farmacologicamente attive, ricompresi nelle classi delle sostanze dopanti. 

del Ministero stesso all’indirizzo 
scaricare il modulo per la trasmissione dei dati e le relative istruzioni per la compilazione e l’invio).

trasmissione i dati relativi alle:
− 
− 
− 

− 
per la preparazione di medicamenti per uso topico e per uso orale.

l’originale della ricetta per sei mesi (i 6 mesi decorrono a partire dal 31 gennaio dell’anno in cui 

Normativa relativa agli sconti sui medicinali

l’utilizzo di forme promozionali di vendita

deve essere ricostruita dal combinato disposto dell’art. 32 del D.L. 201/2011, convertito dalla L. 
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Dovere di segnalazione 

tali condotte. 

reato alla Procura della Repubblica o alla Polizia giudiziaria o al NAS. Se tale condotta viene 
segnalata all’Ordine, grava sul medesimo il relativo obbligo di denuncia.

TITOLO III – RAPPORTI CON I CITTADINI

Pharmaceutical care 

Partecipazione al processo di cura

Con riferimento alla Pharmaceutical care
commento alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 e all’articolo 10. 

Servizi cognitivi e Linee Guida
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Linee Guida approvate dalla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Farmacisti

”. 

 (si veda 

farmacia
la fase del trasporto al domicilio del paziente. 

in carico dei pazienti, non possono limitare, ad un elenco ristretto, la scelta della farmacia ove 
reperire il medicinale.

Attività consulenziale libero professionale

diffusione di informazioni 
e consigli sui medicinali in quanto tali, compreso il loro uso corretto”.

ad esempio, ai settori della nutraceutica, dei prodotti destinati ad una alimentazione particolare e 

Onorario e abrogazione delle tariffe dei professionisti

debba essere indicato in forma scritta al momento del conferimento dell’incarico secondo le 

stabilito da ciascun professionista, in una misura adeguata all’importanza dell’opera.

evidenziato, della libera determinazione dei compensi da parte del professionista al di fuori di 
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corrispondere alle categorie professionali dei medici veterinari, farmacisti, psicologi, infermieri, 

TITOLO IV – RAPPORTI CON I MEDICI, I VETERINARI E GLI ALTRI SANITARI

Le sinergie interprofessionali nell’assistenza sanitaria
Nell’ottica di una nuova governance 

favorisca l’attivazione di sinergie interprofessionali attraverso la realizzazione di momenti di 
incontro con gli altri professionisti della salute per un reciproco scambio di conoscenze (in 

modello di tutela della salute pubblica e deve attenersi al principio del reciproco rispetto e della 

Un’area di particolare importanza afferisce alla farmacia dei servizi e alla realizzazione, in 

Art. 102 del R.D. 1265/1934, cumulo soggettivo e cumulo oggettivo, partecipazione del medico 
a campagne informative e di prevenzione sanitaria

la professione farmaceutica con l’esercizio di altre professioni o arti sanitarie, di cui al citato art. 

popolazione realizzati a livello nazionale o territoriale e partecipare a campagne di prevenzione 
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Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il 
riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”, nel testo 

27 luglio 1934, n. 1265

Il Codice

non ricorra l’applicazione delle disposizioni contenute nei citati artt. 170 e 172. 

L’accaparramento

Si tratta di concorrenza sleale, volta ad incrementare la propria clientela in danno degli altri 
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TITOLO V – RAPPORTI PROFESSIONALI CON I COLLEGHI E I TIROCINANTI

commento all’articolo 21.

Rapporto con il tirocinante
pre 

lauream, tutor, deve 

al raggiungimento dei crediti formativi universitari, durante o al termine della formazione 

territorialmente competente. 

Divieto tirocini extra-curriculari per i farmacisti
A ben vedere, si fa riferimento esclusivamente al tirocinio pre lauream

Possibilità di intentare conciliazione

conciliazione, sottoponendo le eventuali divergenze all’Ordine, ferma restando, in ogni caso, la 

La ratio

comune a tutti i farmacisti, di trovare un accordo conciliativo e condiviso tra le parti.

Registro dei pareri 
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Sfruttamento dell’attività professionale dei colleghi 

disciplinari nei confronti degli iscritti nel caso di comportamenti disdicevoli. 

di sfruttamento del lavoro.

Codice

Sfruttamento del tirocinante 

ovvero riservate alla professione.

l’esercizio della professione. Di conseguenza, appare assolutamente ultroneo ipotizzare 

ottenere una retribuzione seppure minima e inadeguata rispetto alla formazione e ai titoli posseduti.

ammessi dall’ordinamento (lavoro dipendente, lavoro autonomo, impresa familiare, associazione 

Discriminazione, molestia o mobbing 
Sempre nell’ottica di punire l’abuso della posizione di debolezza in cui possono versare 

su un motivo oggettivamente valido. È una forma di violenza psicologica nell’ambito del 
rapporto di lavoro caratterizzata da reiterazione e da intento persecutorio, esercitata dal datore 
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e consiste in una situazione di aggressione, di esclusione e di emarginazione di un lavoratore da 

TITOLO VI – RAPPORTI CON L’ORDINE PROFESSIONALE

Rapporto dell’iscritto con l’Ordine territoriale 

e puntuale espletamento delle funzioni e dei compiti istituzionali attribuiti dall’ordinamento 
all’Ordine professionale,  mantenga un regolare e costante rapporto con l’Ordine territoriale 

e professionali sia alla trasmissione di comunicazioni e segnalazioni inerenti eventuali 

commento all’articolo 21. 

TITOLO VII – PUBBLICITA’ E INFORMAZIONE SANITARIA

La pubblicità della professione di farmacista e della farmacia
L’articolo 23 del Codice

Codice e della normativa vigente.

L’informazione sanitaria da parte del farmacista

promozione pubblicitaria in favore di esercenti altre professioni sanitarie o di strutture sanitarie. 
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 e accordi 
illeciti tra sanitari nel commento all’articolo 17. 

scopo l’informazione sanitaria in favore dei cittadini sono ammissibili e compatibili con le 

 o del farmacista responsabile circa 

relazione al successivo articolo 24 del Codice.

TITOLO VIII – ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELLA FARMACIA

La responsabilità del direttore 

”. 

Codice. 

assicurato da ogni farmacista e, in primis dal direttore della farmacia, improntando la gestione 

Alcuni esempi
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Caratteristiche dell’insegna 

farmacia stessa.

Accensione dell’insegna in orario di chiusura

I cartelli indicatori e cartelli pubblicitari
Analogamente si ritiene non abbiano natura pubblicitaria i cartelli indicatori installati nell’ambito 

all’utenza in merito alla direzione oppure alla distanza, ovvero ancora di entrambe le indicazioni 
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D.M. 31.3.2008 - Dispensazione senza prescrizione medica per estrema necessità e urgenza

dispensazione dei medicinali soggetti a prescrizione medica deve avvenire soltanto su presentazione 
di ricetta valida ai sensi della normativa vigente, fatta salva l’ipotesi eccezionale prevista dal comma 

. 

la prosecuzione di altri trattamenti, o la dimissione ospedaliera, limitatamente ad una sola 

numerato, timbrato e siglato, costituisce le pagine di un apposito registro informale.
L’art. 148 del suddetto D.Lgs. 219/2006 stabilisce le diverse sanzioni in caso di violazione 

sanzioni sono previste dall’art. 108 del D.Lgs. 193/2006.

grave pregiudizio all’immagine della professione e invitando tutti gli Ordini territoriali a vigilare con la 

della ASL ovvero degli organi di Polizia giudiziaria per gli accertamenti del caso. 

Art. 54 c.p. - Stato di necessità

esclusi dal divieto di dispensazione di un medicinale soggetto a prescrizione medica in assenza 
in cui ricorra lo stato di necessità per salvare, chiunque ne faccia richiesta, 

dal pericolo immediato di un danno grave alla persona

amministrative ai sensi dell’art. 4 della L. 689/1981. 

Sanzioni ed eccezioni relative alla dispensazione off label 
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off label.  

off label dei farmaci, individuando le 

Importazione di specialità medicinali registrate all’estero

suddetto D.Lgs. 219/2006) e alle istruzioni operative fornite in merito dal Ministero della salute 

Il farmacista con l’atto di dispensazione compie una prestazione d’opera di natura intellettuale 

Collaborazione con il medico

commento dell’articolo 10 in tema di aderenza terapeutica e dell’art. 16 in tema di sinergie 
interprofessionali in ambito sanitario.

Il presente articolo del Codice evidenzia come il farmacista sia tenuto a rispettare le 
disposizioni contenute nelle Convenzioni con il Servizio Sanitario Nazionale e con i Servizi 
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di Polizia giudiziaria per gli accertamenti del caso.

Art. 122 del R.D. 1265/1934
Con rifermento alla consegna a domicilio dei medicinali soggetti a prescrizione medica si 

del titolare della medesima”. A tal proposito, si veda, in particolare, la circolare federale n. 

degli articoli del Codice

comma 1, lett. f). Nella stessa circolare, era stato evidenziato come (ndr. fatta salva l’ipotesi 
eccezionale della dispensazione d’urgenza ex D.M. 31.3.2008) sia consentita la consegna a 

purché detta consegna sia effettuata soltanto 
dopo che, nella farmacia sia avvenuta la spedizione della ricetta (ove prescritta), e ciò in 
quanto il farmacista deve assicurare il proprio intervento professionale attraverso il controllo 
del medicinale e il controllo della regolarità della prescrizione.
assoggettato a prescrizione medica, la ricetta deve arrivare, in originale, in farmacia prima 

pervenuta via fax o via e-mail.”. 

in vigore dal 1° gennaio 2019).

Rapporto con altre disposizioni del Codice deontologico e con la Privacy

 da parte del cittadino 

conservazione dei farmaci.
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TITOLO IX – ATTIVITA’ PROFESSIONALE NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI DI 
VICINATO

L’insegna degli esercizi commerciali di cui all’art. 5 del D.L. 223/2006, convertito, con 

Codice, la normativa vigente riserva 

non dovranno essere utilizzate 
denominazioni e simboli che possano indurre il cliente a ritenere che si tratti di una farmacia.” 

le insegne devono essere 
chiare e non ingannevoli e non possono includere l’emblema della croce, di colore verde.”. La 

all’esterno dell’esercizio commerciale deve essere indicato, chiaramente e con evidenza, la 
tipologia di medicinali venduti.

non possono utilizzare la croce verde, di esclusivo appannaggio delle 
farmacie, ma debbono comunicare la loro esatta denominazione ricorrendo all’utilizzo di 
simboli e insegne che non risultino ingannevoli per i consumatori.”.

e delle tipologie di farmaci venduti all’interno dello stesso.

Vendita farmaci non consentiti

 non possono vendere medicinali ad uso umano soggetti a 
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La violazione di tali disposizioni potrebbe comportare le sanzioni penali previste dall’art. 

un’ipotesi di reato perseguibile ai sensi dell’art. 73 del D.P.R. 309/1990. Nei suddetti reati 

TITOLO X – ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELL’INDUSTRIA FARMACEUTICA

Codice
Libertà, indipendenza e autonomia della professione Attività di sperimentazione e 

ricerca

Codice e nel Giuramento 

TITOLO XI – ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELLE STRUTTURE SANITARIE 
PUBBLICHE E PRIVATE NON APERTE AL PUBBLICO

Codice

Rapporti con le altre professioni sanitarie”, con particolare riferimento allo 

dell’assistenza sanitaria.

Con riferimento alla distribuzione diretta del farmaco, fermo restando l’esclusiva competenza 
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sia garantito il principio di libera scelta della farmacia
Codice.

Linee guida per l’applicazione delle 
norme di buona preparazione dei radiofarmaci in medicina nucleare” e nelle relative NBP, 

Codice. 

TITOLO XII – ATTIVITA’ PROFESSIONALE NELL’AMBITO DELLA 
DISTRIBUZIONE INTERMEDIA

, con particolare riferimento alla 

Linee guida del 7.3.2013 sulle buone pratiche di distribuzione dei medicinali per 
uso umano”
medicinali avvenga nei confronti dei soggetti autorizzati dalla normativa vigente.

TITOLO XIII – VENDITA DI MEDICINALI TRAMITE INTERNET E PRODOTTI 
DIVERSI DAI MEDICINALI

Regolamentazione della vendita online 

uso umano non soggetti ad obbligo di prescrizione medica (cfr. circolari federali nn. 8762 del 

online di medicinali non soggetti a prescrizione 

a) 
b) 
c) 
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pubblicato sul sito del Ministero della salute, delle farmacie e delle parafarmacie 
autorizzate alla fornitura a distanza di medicinali.

Potere del Ministero della salute ai sensi Art. 142-quinquies D.Lgs. 219/2006 

resa a seguito di una conferenza di servizi istruttoria in collaborazione con il Comando dei 
Carabinieri per la Tutela della Salute (N.A.S.), il potere di disporre, con provvedimento 

online di medicinali. 
La mancata ottemperanza al suddetto provvedimento comporta l’irrogazione di una sanzione 
amministrativa.

in materia di vendita a distanza dei farmaci e delle relative sanzioni in caso di violazione delle 
 in capo agli Ordini 

territoriali, sono stati comunicati i riferimenti delle suddette Istituzioni per ogni utile segnalazione.

Con riferimento alla vendita a distanza di prodotti diversi dai farmaci, l’articolo in esame 

tenere a mente il proprio ruolo nel sistema sanitario e, in linea generale, basare il proprio 
comportamento sul rispetto dei principi indicati nel Titolo I e nel Titolo II del Codice.

TITOLO XIV – SEGRETO PROFESSIONALE, RISERVATEZZA, 
TRATTAMENTO DEI DATI E PRIVACY

Segreto professionale

Riservatezza e privacy

 (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.), 

necessario per motivi di interesse pubblico nel 
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settore della sanità pubblica, quali la protezione da gravi minacce per la salute a carattere 
transfrontaliero o la garanzia di parametri elevati di qualità e sicurezza dell’assistenza 
sanitaria e dei medicinali e dei dispositivi medici, sulla base del diritto dell’Unione o degli 

dell’interessato, in particolare il segreto professionale”.

Valutazione gravità

dell’eventuale vantaggio economico ottenuto dal farmacista o da altro soggetto e dell’eventuale 

TITOLO XV – INFRAZIONE AL CODICE DEONTOLOGICO

Distinzione tra funzione istruttoria e funzione giudicante

, della funzione istruttoria 

dai Consigli direttivi) della corrispettiva professione, assicurando la rappresentanza di tutti gli 
Ordini, e da un rappresentante estraneo alla professione nominato dal Ministro della salute.

del procedimento disciplinare, sottoponendo all’organo giudicante la documentazione 

possano partecipare ai procedimenti relativi agli iscritti al proprio albo di appartenenza.

subordinata all’entrata in vigore del regolamento attuativo previsto dalla lettera f), del comma 

Ambito territoriale di competenza e collaborazione interistituzionale tra Ordini
Il comma 2 riconosce in capo all’Ordine nel cui ambito territoriale il farmacista esercita 

 sulle condotte poste in essere nell’esercizio 

normativa vigente – permane in capo all’Ordine di iscrizione.
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disciplinari segnalate. In tal caso, il Presidente dell’Ordine, nell’ottica di una collaborazione 

Altre violazioni

Graduazione delle sanzioni
Ai sensi dell’art. 1, comma 3, lett. l), del D.Lgs.C.P.S. 233/1946 (come riformato dalla L. 

secondo una graduazione correlata alla volontarietà della condotta, 
alla gravità e alla reiterazione dell’illecito, tenendo conto degli obblighi a carico degli iscritti, 
derivanti dalla normativa nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni contenute nei 
contratti e nelle convenzioni nazionali di lavoro.”

Attività professionale transfrontaliera

Codice sia 

prevalenza sulle prime.

conoscere e rispettare la normativa italiana e il presente Codice. 
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